Ordo Fratrum Minorum

Capitulum Generale 2003

Vocavit nos Deus

ut eamus per mundum

3Comp 36,2

Celebrazioni liturgiche comuni

A cura della Commissione Liturgica in preparazione al Capitolo generale

26 maggio 

Celebrazione d’apertura

I capitolari si radunano sulla Piazza della Basilica della Porziuncola.

Canto

Ubi caritas (melodia gregoriana) n. 1
Lettura nelle varie lingue intercalata dal ritornello 

Ecce quam bonum et quam iucundum abitare fratres in unum. n. 2
Dalla Vita prima di Tommaso da Celano (XV,38)

Erano felici quando potevano riunirsi
Sulla solida base dell’umiltà edificarono, splendida, la costruzione della carità. 

E come pietre vive, raccolte, per così dire, da ogni parte del mondo, 

crebbero in tempio dello Spirito Santo. 

Com’era ardente l’amore fraterno dei nuovi discepoli di Cristo! 

Quanto era forte in essi l’amore per la loro famiglia religiosa!

Tutti ripetono cantando: Ecce quam bonum
Terminata la lettura i capitolari entrano processionalmente in Basilica: apre la processione il libro del Vangelo.

Il Ministro Generale accoglie i frati porgendo loro l’evangeliario: i frati baciano il Vangelo ed entrano in Porziuncola. Uscendo dal portone laterale si dispongono attorno alla Porziuncola.

Canto delle Laudes Regiae n. 3
Rit. Pax et Bonum

Lettura

Dalla Vita prima di Tommaso da Celano 

XII,29-30 

Francesco manda i frati a due a due nel mondo: poco tempo dopo si ritrovano insieme

In quel tempo entrò nell’Ordine una nuova e ottima recluta, così il loro numero fu portato a otto.


Allora il beato Francesco li radunò tutti insieme, e dopo aver parlato loro a lungo del Regno di Dio, del disprezzo del mondo, del rinnegamento della propria volontà, del dominio che si deve esercitare sul proprio corpo, li divise in quattro gruppi, di due ciascuno e disse loro: «Andate, carissimi, a due a due per le varie parti del mondo e annunciate agli uomini la pace e la penitenza in remissione dei peccati; e siate pazienti nelle persecuzioni, sicuri che il Signore adempirà il suo disegno e manterrà le sue promesse. Rispondete con umiltà a chi vi interroga, benedite chi vi perseguita, ringraziate chi vi ingiuria e vi calunnia, perché in cambio ci viene preparato il regno eterno».


Ed essi, ricevendo con gaudio e letizia grande il precetto della santa obbedienza, si prostravano davanti al beato padre, che abbracciandoli con tenerezza e devozione diceva ad ognuno: «Riponi la tua fiducia nel Signore ed Egli avrà cura di te». Era la frase che ripeteva ogni volta che mandava qualche frate ad eseguire l’obbedienza. 


Allora frate Bernardo con frate Egidio partì per Compostella, al santuario di San Giacomo, in Galizia; san Francesco con un altro compagno si scelse la valle di Rieti; gli altri quattro, a due a due, si incamminarono verso le altre due direzioni.


Ma passato breve tempo, san Francesco, desiderando di rivederli tutti, pregò il Signore, il quale raccoglie i figli dispersi d’Israele, che si degnasse nella sua misericordia di riunirli presto. E tosto, secondo il suo desiderio e senza che alcuno li chiamasse, si ritrovarono insieme e resero grazie a Dio.

Monizione del Ministro Generale

Canto

Ave Regina coelorum n. 4
Terminata l’antifona mariana i capitolari si recano al luogo predisposto per indossare le vesti liturgiche.

Celebrazione eucaristica

Presiede il Ministro Generale.

Tutti i capitolari formano la processione d’ingresso della Celebrazione eucaristica.

L’altare è collocato davanti alla Porziuncola.
Formulario: Per una riunione spirituale (Messale Romano)

Liturgia della Parola: lunedì della VI settimana di Pasqua

Lingua base: italiano

Canto d’ingresso

Tutta la terra canti a Dio (in 5 lingue) n. 5
Kyrie (Missa I - Lux et origo) n. 6
Colletta

Infondi in noi, o Padre, lo Spirito d’intelletto, di verità e di pace,

perché ci sforziamo di conoscere ciò che è a te gradito,

per attuarlo nella verità e nella concordia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Prima lettura (inglese)
Dagli atti degli Apostoli 

16,11-15

Il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo

Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno dopo verso Neapoli e di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni giorni; il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite. C’era ad ascoltare anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo. Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch’io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare. 

Salmo responsoriale   dal Sal 149   (spagnolo)
Rit. Te alabamos, Señor, porque has salvado a tu pueblo. n. 7
Il Signore ama il suo popolo 

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore,

esultino nel loro Re i figli di Sion.


Lodino il suo nome con danze,

con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria,

sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca

questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.

Canto al Vangelo n. 8
Alleluia

Lo Spirito di verità mi darà testimonianza, dice il Signore,

e anche voi sarete miei testimoni.

Alleluia
Vangelo (italiano)
Dal Vangelo secondo Giovanni  

15,26-16,4a

Lo Spirito di verità mi renderà testimonianza
In quel tempo Gesù disse: Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, verrà l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma io vi ho detto queste cose perché, quando giungerà la loro ora, ricordiate che ve ne ho parlato.

Preghiera dei fedeli n. 9
Diacono: 
Dominum deprecemur!

Assemblea: 
Te rogamus, audi nos.

Offertorio

Brano musicale (organo)

Orazione sulle offerte

Guarda, Dio misericordioso, le nostre offerte e preghiere,

e donaci di comprendere il vero bene

come risplende ai tuoi occhi,

e testimoniarlo con la libertà evangelica.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Sanctus (Missa I - Lux et origo) n. 10
Pater noster (melodia gregoriana) n. 11
Canto di comunione

Sei tu, Signore, il pane (multilingue) n. 12
Orazione dopo la comunione

O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa,

fa’ che il tuo Spirito operante in questi misteri

ci confermi nella tua volontà

e ci renda davanti a tutti testimoni del tuo Vangelo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Finale

Brano musicale (organo)

29 maggio 

celebrazione del vespro a San Damiano

Presiede il Ministro provinciale della Provincia Serafica.

Lingua base: francese

La celebrazione dei Vespri inizia con il raduno nel chiostro del convento. Tutti ci disponiamo intorno al pozzo. (Si prepara un recipiente pieno d’acqua e un aspersorio)

Rinnovo del Battesimo

Canto iniziale: Laudato sii, mi Signore cum tucte le tue creature n. 13
Saluto del presidente:

Presidente: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Assemblea: 
Amen.
Presidente: 
Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

Assemblea: 
E con il tuo spirito.
Preghiera di benedizione dell’acqua e aspersione

Presidente: 
Padre misericordioso,


dal fonte del Battesimo


hai fatto scaturire in noi la nuova vita di figli

Assemblea: 
Gloria a te, o Signore!
Presidente: 
Tu dall’acqua e dallo Spirito Santo


fai di tutti i battezzati


un solo popolo in Cristo.

Assemblea: 
Gloria a te, o Signore!
Presidente: 
Tu infondi nei nostri cuori


lo Spirito del tuo amore


per darci la libertà e la pace.

Assemblea: 
Gloria a te, o Signore!
Presidente: 
E ora benedici quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro battesimo, che ci ha fatto rinascere a vita nuova nella fede della Chiesa, affinché abbiamo la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: 
Amen.
Il Presidente asperge l’assemblea mentre tutti cantano

Canto: Peuple des baptisés n. 14
Dopo un momento di silenzio e di preghiera, si avvia la processione verso la chiesa cantando

Canto: Juntos como hermanos n. 15
Arrivati in chiesa, tutti, ad uno ad uno, si portano davanti all’immagine del crocifisso, e fanno un atto di adorazione (inchino, genuflessione, ... )

Nel frattempo si leggono alcuni brani degli Scritti di S. Francesco e di S. Chiara, intercalati dal canto.

Canto: Kyrie eleison n. 16
Dal Testamento di S. Francesco (Italiano)

Il Signore dette a me, frate Francesco, di incominciare a fare penitenza così: quando ero nei peccati, mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia. E allontanandomi da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza d’animo e di corpo. E di poi, stetti un poco e uscii dal mondo. Il Signore mi diede tale fede nelle chiese, che io così semplicemente pregavo e dicevo: ti adoriamo Signore Gesù Cristo, in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero e ti benediciamo perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Canto: Kyrie eleison

Dalla Regola di Santa Chiara  (Inglese)
“Io frate Francesco piccolino, voglio seguire la vita e la povertà dell’Altissimo Signore nostro Gesù Cristo e della sua santissima madre, e perseverare in essa fino alla fine. E prego voi, mie signore e vi consiglio che viviate sempre in questa santissima vita e povertà. E guardatevi molto bene dall’allontanarvi mai da essa in nessuna maniera per l’insegnamento o il consiglio di alcuno”.

Canto: Kyrie eleison
Dall’Ammonizione VI (Tedesco)
Guardiamo con attenzione, fratelli tutti, il buon pastore che per salvare le sue pecore sostenne la passione della croce. Le pecore del Signore l’hanno seguito nella tribolazione e persecuzione, nell’ignominia e nella fame, nell’infermità e nella tentazione e in altre simili cose, e ne hanno ricevuto in cambio dal Signore la vita eterna. Perciò è grande vergogna per noi servi di Dio, che i santi abbiano compiuto queste opere e noi vogliamo ricevere gloria e onore con il semplice raccontarle!

Canto: Kyrie eleison
Dalla seconda lettera di S. Chiara a S. Agnese (Francese)
Vedi che Egli per te si è fatto oggetto di disprezzo, e segui il suo esempio rendendoti, per amore suo, spregevole in questo mondo. Mira,  o nobilissima regina, lo sposo tuo, il più bello tra i figli degli uomini, divenuto per la tua salvezza il più vile degli uomini, disprezzato, percosso e in tutto il corpo ripetutamente flagellato, e morente perfino tra i più struggenti dolori sulla croce. Medita e contempla e brama di imitarlo.

Se con Lui soffrirai, con Lui regnerai; se con Lui piangerai, con Lui godrai; se in compagnia di Lui morirai sulla croce della tribolazione, possederai con Lui le celesti dimore nello splendore dei santi, e il tuo nome sarà scritto nel libro della vita e diverrà famoso tra gli uomini.

Canto: Kyrie eleison

Salmodia

Ant. 1
Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat. n. 17
SALMO 71, 1-11 (I) Il potere regale del Messia

Aperti i loro scrigni, gli offrirono in dono oro, incenso e mirra (Mt 2, 11).

(Recitato a due cori in spagnolo)

Dio, dà al re il tuo giudizio, *

al figlio del re la tua giustizia;

regga con giustizia il tuo popolo *

e i tuoi poveri con rettitudine.
Le montagne portino pace al popolo *

e le colline giustizia.
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, †

salverà i figli dei poveri *

e abbatterà l'oppressore.
Il suo regno durerà quanto il sole, *

quanto la luna, per tutti i secoli.

Scenderà come pioggia sull'erba, *

come acqua che irrora la terra.
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia †

e abbonderà la pace, *

finché non si spenga la luna.
E dominerà da mare a mare, *

dal fiume sino ai confini della terra.

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, *

lambiranno la polvere i suoi nemici.
Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, *

i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.

A lui tutti i re si prostreranno, *

lo serviranno tutte le nazioni.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. 1
Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat.

Ant. 2
Laudate omnes gentes, laudate Dominum n. 18
SALMO 71, 12-19 (II) Regno di pace e di benedizione

Andate in tutto il mondo a predicare il vangelo (Mc 16, 15).

(Responsoriale – recitato in diverse lingue)

Inglese

Egli libererà il povero che invoca *

e il misero che non trova aiuto,

avrà pietà del debole e del povero *

e salverà la vita dei suoi miseri.

Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, *

sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; †

si pregherà per lui ogni giorno, *

sarà benedetto per sempre.

Laudate omnes gentes

Francese

Abbonderà il frumento nel paese, *

ondeggerà sulle cime dei monti;

il suo frutto fiorirà come il Libano, *

la sua messe come l'erba della terra.

Il suo nome duri in eterno, *

davanti al sole persista il suo nome.

In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra *

e tutti i popoli lo diranno beato.

Laudate omnes gentes

Tedesco

Benedetto il Signore, Dio di Israele, *

egli solo compie prodigi.

E benedetto il suo nome glorioso per sempre, †

della sua gloria sia piena tutta la terra. *

Amen, amen.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. 2
Laudate omnes gentes, laudate Dominum
Ant. 3
Surrexit Christus, alleluia: cantate Domino, alleluia. n. 19
CANTICO Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b12a

Il giudizio di Dio

(Cantato a due cori in italiano)

Noi ti rendiamo grazie,

Signore Dio onnipotente, *

che sei e che eri,

perché hai messo mano

alla tua grande potenza, *

e hai instaurato il tuo regno.

Le genti fremettero, †

ma è giunta l'ora della tua ira, *

il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

ai profeti e ai santi *

e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza,

la forza e il regno del nostro Dio *

e la potenza del suo Cristo,

poiché è stato precipitato l'Accusatore; †

colui che accusava i nostri fratelli, *

davanti al nostro Dio giorno e notte.

Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †

e la testimonianza del loro martirio, *

poiché hanno disprezzato la vita fino a morire.

Esultate, dunque, o cieli, *

rallegratevi e gioite,

voi che abitate in essi.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. 3
Surrexit Christus, alleluia: cantate Domino, alleluia.

Lettura della Parola di Dio

Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 4, 1-6 (francese)

Vi esorto dunque io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

L.:
Verbum Domini.

R.:
Deo gratias.

Responsorio Breve (francese)
R/. Cristo è vivo per la potenza di Dio, * Alleluia, alleluia.

Cristo è vivo per la potenza di Dio, alleluia, alleluia.

V/. Per noi fu debole fino alla croce.

Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Cristo è vivo per la potenza di Dio, alleluia, alleluia.

Cantico evangelico

Antifona al Magnificat 
(Tedesco)
Va’ Francesco e ripara la mia casa,

perché sta crollando.

Magnificat *


anima mea Dominum.

Et exultavit spiritus meus *


in Deo salutari meo.

Quia respexit humilitatem ancillae suae : *


ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes generationes.

Quia fecit mihi magna qui potens est: *


et sanctum nomen eius.

Et misericordia eius a progenie in progenies *


timentibus eum.

Fecit potentiam in brachio suo: *


dispersit superbos mente cordis sui.

Deposuit potentes de sede, *


et exaltavit humiles.

Esurientes implevit bonis : *


et divites dimisit inanes.

Suscepit Israel puerum suum, *


recordatus misericordiae suae.

Sicut locutus est ad patres nostros, *


Abraham et semini eius in saecula.

Gloria Patri et Filio *


et Spiritui Sancto. 

Sicut erat in principio et nunc et semper, *


et in saecula saeculorum. Amen.

Antifona al Magnificat 
(Tedesco)
Va’ Francesco e ripara la mia casa,

perché sta crollando.

Intercessioni (spontanee in diverse lingue)

R./ Dieu de tendresse, souviens-Toi de nous. n. 20
Pater noster (gregoriano) n. 11
Orazione conclusiva

O Dio, che ci hai reso partecipi dei doni della redenzione,

fa' che viviamo sempre la gioia della risurrezione del tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Benedizione

Il Signore sia con voi

R/. E con il tuo Spirito

Vi benedica Dio onnipotente:

Padre e Figlio e Spirito Santo.

R/. Amen.

Nel nome del Signore, andiamo in pace.

R/. Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale: Regina Caeli n. 21
5 giugno 

Celebrazione Eucaristica

nel giorno dell’elezione del Ministro generale

Presiede il Cardinale Delegato a presiedere l’elezione del Ministro generale.

Luogo: alla Porziuncola.
Formulario: Messa votiva dello Spirito Santo 2. (Messale Romano)

Liturgia della Parola: giovedì della VII settimana di Pasqua

Lingua base: quella del Cardinale Presidente

Canto d’ingresso: Gloria a te, Cristo Gesù (plurilingue) n. 22
Kyrie De Angelis n. 23
Colletta

Lo Spirito consolatore che viene da te 

illumini, o Padre, la nostra mente, 

e secondo la promessa del tuo Figlio 

ci guidi alla conoscenza piena della verità.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Prima Lettura (in spagnolo)
At 22, 30: 23, 6-11

Dagli Atti degli Apostoli.

Io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti

In quei giorni, il tribuno, volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui veniva accusato dai Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i sommi sacerdoti e tutto il sinedrio; vi fece condurre Paolo e lo presentò davanti a loro. 

Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 

Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. 

Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero?». La disputa si accese a tal punto che il tribuno, temendo che Paolo venisse linciato da costoro, ordinò che scendesse la truppa a portarlo via di mezzo a loro e ricondurlo nella fortezza. 

La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».

Parola di Dio

R.: Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale (in italiano)
Sal 15

Rit. Spero nel Signore e aspetto sulla sua Parola n. 24
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

Io spero in te, Signore, Dio della mia gioia.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

Canto al Vangelo (alleluia irlandese) n. 25
Alleluia, alleluia. 

Siano tutti una cosa sola,

come tu, Padre, sei in me ed io in te,

perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

Alleluia.

Vangelo (in inglese)
Gv 17, 20-26

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù alzati gli occhi al cielo, così pregò: «Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. 

Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. 

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 

Preghiere dei fedeli

Il Signore Gesù ha elevato al Padre la sua preghiera per i discepoli di ogni tempo e di ogni luogo. Per Cristo, con Cristo e in Cristo anche noi preghiamo insieme, cantando:

Kyrie eleison n. 16
Per la Chiesa universale (in inglese)
Per la Chiesa universale, 

presieduta nella carità dal nostro Papa Giovanni Paolo II: 

il Signore effonda abbondantemente i doni del suo Spirito, 

affinché continui a condividere le gioie e i dolori, 

le angosce e le speranze degli uomini del nostro tempo 

annunciando loro Gesù risorto, vita e salvezza del mondo.

Preghiamo:

Per il mondo (in tedesco)
Per il mondo intero,

per il quale il Padre ha mandato e dato il proprio Figlio,

perché, aprendosi a Gesù Cristo,

torni ad essere il giardino 

nel quale Dio si intrattiene con gli uomini

e nel quale gli uomini vivono da fratelli.

Preghiamo:

Per la pace (in francese)
Per la pace tra i popoli, tra le diverse religioni e confessioni,

dentro le comunità e le famiglie:

perché sia accolta come dono dall’Alto

e cercata come frutto della giustizia e del perdono.

Preghiamo:

Per l’evangelizzazione (in croato)
Perché il Vangelo torni a percorrere la terra,

dall’Oriente all’Occidente, dal Settentrione al Mezzogiorno.

Perché le nostre fraternità tornino ad essere sale, luce e lievito

nei paesi di antica tradizione cristiana, 

e lo possano diventare in quelli in cui non è ancora risuonato

il primo annuncio.

Preghiamo: 

Per l’Ordine dei Frati Minori (in portoghese)
Per l’Ordine dei frati minori,

perché cresca sempre più 

il senso di appartenere ad un’unica fraternità,

chiamata ad essere segno e strumento 

di quell’amore umile e gratuito

che unisce il Padre, il Figlio e lo Spirito.

Preghiamo:

Per i Capitolari nel giorno dell’elezione del Ministro (in spagnolo)

Per i frati riuniti a Capitolo,

perché si lascino guidare dallo Spirito santo,

nel discernere ciò che il Signore chiede al nostro Ordine,

in questo particolare tempo di grazia,

e nell’eleggere coloro che saranno chiamati a svolgere 

il servizio dell’autorità per i propri fratelli.

Preghiamo:

Per quelli in difficoltà, per gli ammalati (in polacco)
Per i nostri fratelli che si trovano in difficoltà o in crisi, 

per quelli che sperimentano la sofferenza della malattia,

perché possano sostenerla in pace 

ed essere un giorno incoronati dal Signore.

Preghiamo:

Per i defunti (in una delle lingue dell’Africa)

Per tutti i nostri confratelli, consorelle, parenti e benefattori 

che sorella morte ha chiamato a sé,

perché possano godere della visione beata di Dio

e accompagnare il nostro pellegrinaggio terreno

attraverso la loro continua intercessione.

Preghiamo:

O Padre santo, fonte di amore e principio di unità, rendici docili alla Parola del tuo Figlio, perché per mezzo dello Spirito possiamo essere fra noi una sola cosa in te, affinché il mondo creda. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen,

Canto di offertorio: In Te confido (Taizè) n. 26
Sulle Offerte

Accogli, Signore, 

l’offerta del nostro servizio sacerdotale, 

donaci il tuo Spirito di santità, 

perché accresca in noi la fede

e renda a te graditi i nostri umili doni. 

Per Cristo nostro Signore.

Prefazio dello Spirito Santo II

La missione dello Spirito nella Chiesa

C.
Il Signore sia con voi.

A.
E con il tuo spirito.

C.
In alto i nostri cuori.

A.
Sono rivolti al Signore.

C.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

A.
È cosa buona e giusta.

C.
È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno.

In ogni tempo 

tu doni energie nuove alla tua Chiesa 

e lungo il suo cammino

mirabilmente la guidi e la proteggi. 

Con la potenza del tuo Santo Spirito 

le assicuri il tuo sostegno, 

ed essa, nel suo amore fiducioso, 

non si stanca mai d’invocarti nella prova, 

e nella gioia sempre ti rende grazie 

per Cristo nostro Signore.

Per mezzo di lui
cieli e terra inneggiano al tuo amore;
e noi, uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo senza fine la tua gloria: 
Sanctus (De Angelis) n. 27
Agnus Dei (De Angelis) n. 28
Canto di comunione: Tu fonte viva (plurilingue) n. 29
Dopo la Comunione

Signore nostro Dio, 

che ci hai nutriti con il pane del cielo, 

infondi in noi la dolcezza del tuo Spirito, 

perché l’Eucaristia che abbiamo ricevuto con fede 

sia per noi pegno della gloria eterna. 

Per Cristo nostro Signore.

Canto finale: O santissima n. 30

7 giugno 

Veglia di Pentecoste

“Desiderino di avere lo Spirito del Signore
e la sua santa operazione”

Presiede fra Hermann Schalück.

Lingua di riferimento: Tedesco (o quella che il Presidente della celebrazione ritiene opportuno usare)

La prima parte della Celebrazione, si svolge all’esterno della Basilica di S. Maria degli Angeli, tutti i partecipanti si ritrovano nella piazza antistante S. Maria degli Angeli, attorno al braciere col fuoco acceso.
Il Diacono porta il cero pasquale acceso.
Viene cantato l’inno “Veni, Creator”

1. INNO: VENI, CREATOR n. 31
Veni Creator Spiritus,  
Mentes tuorum visita,  
Imple superna gratia,  
Quae tu creasti, pectora.

Qui diceris Paraclitus,  
Altissimi donum Dei,  
Fons vivus, ignis, caritas,  
Et spiritalis unctio.

Tu septiformis munere,  
Digitus Paternae dexterae,  
Tu rite promissum Patris,  
Sermone ditans guttura.

Accende lumen sensibus,  
Infunde amorem cordibus,  
Infirma nostri corporis  
Virtute firmans perpeti.

Hostem repellas longius,  
Pacemque dones protinus;  
Ductore sic te praevio,  
Vitemus omne noxium.

Per te sciamus da Patrem  
Noscamus atque Filium;  
Teque utriusque Spiritum  
Credamus omni tempore.

Amen.
2. LITURGIA DELLA LUCE 
Sono accesi soltanto il braciere col fuoco e il cero pasquale che è portato dal Diacono.

Dialogo introduttivo

Pres.: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:  
Amen

Pres.: 
La grazia di Dio, Padre Santo, re del cielo e della terra, l'amore del Figlio suo Gesù Cristo, nostra ricchezza a sufficienza, e la comunione dello Spirito Santo, custode e nostro difensore, sia con tutti voi.

Ass.: 
E con il tuo spirito.

Pres.: 
Noi ti lodiamo e ti ringraziamo, Altissimo, Sommo ed Eterno Dio, Trinità e Unità, Creatore di tutte le cose e Salvatore di tutti coloro che credono e sperano in te, e ti amiamo;

Ass.: 
perché per la tua santa volontà e per l'unico tuo Figlio con lo Spirito Santo ci hai fatti a tua immagine e somiglianza.

Pres.: 
Noi ti benediciamo e ti adoriamo, Signore Dio vivo e vero, unico nostro Sommo Bene, fonte di ogni consolazione;

Ass.: 
perché ci chiami a costruire dentro di noi la tua abitazione e dimora, per poterti servire con cuore puro e mente pura nella fedeltà al Santo Vangelo.

Pres.: 
Noi ti glorifichiamo e crediamo in te, Signore solo Dio che operi cose meravigliose;

Ass.: 
perché ci hai chiamati a seguirti ed amarti in semplicità e letizia, con tutto l'affetto e i sentimenti più profondi del nostro cuore.

Orazione:
Rifulga su di noi, o Padre onnipotente,
Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria,
e il dono del tuo Santo Spirito
confermi nell’amore i tuoi fedeli, 
rigenerati a vita nuova.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio.
Tutti: Amen.

INNO LUCERNALE n. 32
Mentre si canta l’INNO vengono accesi i ceri dati all’assemblea. La luce viene attinta al cero pasquale e trasmessa l’un l’altro nell’assemblea. I partecipanti terranno in mano i ceri fino al termine della liturgia della Parola, quando li deporranno sull’altare sul quale è esposto il Santissimo Sacramento. 

R.

Joyeuse lumière 



de la gloire éternelle du Père



saint et bienheureux,



ô Jésus Christ.

In italiano

Ecco la notte più chiara del giorno 

la notte più fulgente del sole 

la notte più splendente del fuoco 

la notte che compie la Pasqua. R.
O Cristo, tu hai distrutto la morte 

hai trionfato sopra il nemico 

hai calpestato l’inferno e l’hai svuotato

hai portato l’uomo nell’alto dei cieli. R.
In inglese

We acclaim you Alpha and Omega,

our Beginning and the Goal of all striving!   

From your seat at the right of the Father

you will come to transfigure the earth. R.
Risen Christ, with our song we acclaim you,

from the darkness of death you have saved us:

Morning Star that unfurls light's shining banner,

Dancing Sun making new all creation! R.
In spagnolo

Quédate con nosotros porque el día declina
ilumina nuestros ojos y nuestros corazones
tú que no conoces el ocaso
pricipio y fin del mundo. R/
 

Acogiendo tu luz, oh Cristo,
acogemos al Padre en nosotros
seremos contigo hijos suyos
porque tu nos has llamado hermanos. R/
In francese

Tu es digne d’être chanté en tout temps 

par des voix sanctifiées, 

Fils de Dieu, qui donnes la vie: 

L’Univers proclame ta gloire. R.

Parvenus au coucher du soleil,

Contemplant la lumière du soir,

Nous chantons le Père et le Fils

Et le Saint-Esprit de Dieu. R.

Terminata l’accensione dei ceri il Presidente si avvia. Durante la processione vengono eseguiti vari canti. 

Canti processionali

Canone n. 33
Our darkness is never darkness in your sight;

the deepest night is clear as the light.

Canone n. 34
De noche iremos de noche,

que para encontrar la fuente

solo la sed nos alumbra,

solo la sed nos alumbra

Canone n. 35
Dans nos obscurités, 

allume le feu qui ne 

s'éteint jamais, qui ne 

s'éteint jamais.

Canone n. 36
Sende deinen Geist aus
und alles wird neu.
Sende deinen Geist aus
und alles wird neu.

Canone n. 37
Vieni Spirito creatore, vieni, vieni.

Vieni Spirito creatore, vieni, vieni.

Quando tutti hanno preso posto in Basilica il Presidente dell’assemblea proclama l’orazione.

Orazione: 

Dio onnipotente ed eterno,
che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua 
nel tempo sacro dei cinquanta giorni, 
rinnova il prodigio della Pentecoste: 
fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme 
e le diverse lingue si uniscano a proclamare la gloria del tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio.
Tutti: Amen 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
1ª Lettura: Gn 11, 1-9 (in francese)
Fu chiamata Babele, perché là si confuse la lingua di tutta la terra
Dal libro della Genesi
Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall’oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: "Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco". Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. Poi dissero: "Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra". Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: "Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l’inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro". Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra. 
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE:
DAL SALMO 32
Rit: Mon âme a soif de toi, Seigneur mon Dieu. 
n. 38
(L’anima mia ha sete di te, Signore, mio Dio)

Esultate, giusti, nel Signore:
ai retti si addice la lode.
Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.


Cantate al Signore un canto nuovo,
suonate la cetra con arte e acclamate.
Poiché retta è la parola del Signore
e fedele è ogni sua opera.


Egli ama il diritto e la giustizia,
della sua grazia è piena la terra.
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni sua schiera.

Tema il Signore tutta la terra,
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo 
perché egli parla e tutto è fatto,
comanda e tutto esiste.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il piano del Signore sussiste per sempre,
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione il cui Dio è il Signore,
il popolo che si è scelto come erede.
Il Signore guarda dal cielo,
egli vede tutti gli uomini.

Dal luogo della sua dimora 
scruta tutti gli abitanti della terra,
lui che, solo, ha plasmato il loro cuore 
e comprende tutte le loro opere.

Orazione: 

Scenda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, 
perché tutti gli uomini cerchino sempre l’unità nell’armonia e, 
abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, 
la terra diventi una sola famiglia 
e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore. 
Egli è Dio e vive regna nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen 

2ª Lettura: Es 19,3-8.16-20 (in inglese)
Il Signore discese sul monte Sinai
Dal libro dell’Esodo
In quei giorni, Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: "Questo dirai alla casa di Giacobbe e annunzierai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti". Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: "Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!". Mosè tornò dal Signore e riferì le parole del popolo. Ed ecco al terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni, lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di tromba: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco e il suo fumo saliva come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono della tromba diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con voce di tuono. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte. 

Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE:

DAL SALMO 102
Rit: Bless the Lord, my soul and bless God’s Holy name,

Bless the Lord my soul, who leads me into life. 

n. 39
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue malattie;
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia.

Il Signore agisce con giustizia
e con diritto verso tutti gli oppressi.
Ha rivelato a Mosè le sue vie,
ai figli d’Israele le sue opere.

La grazia del Signore è da sempre,
dura in eterno per quanti lo temono;
la sua giustizia per i figli dei figli,
per quanti custodiscono la sua alleanza
e ricordano di osservare i suoi precetti.

Orazione: 

O Dio dell’alleanza antica e nuova, 
che ti sei rivelato nel fuoco della santa montagna 
e nella Pentecoste del tuo Spirito,
fa’ un rogo solo dei nostri orgogli,
e distruggi gli odi e le armi di morte; 
accendi in noi la fiamma della tua carità, 
perché il nuovo Israele radunato da tutti i popoli 
accolga con gioia la legge eterna del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio.
Tutti: Amen 
3ª Lettura: Ez 37, 1-14 (in spagnolo)
Ossa inaridite; infonderò in voi lo Spirito, e rivivrete

Dal libro del profeta Ezechiele

In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt’intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: "Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?". Io risposi: "Signore Dio, tu lo sai". Egli mi replicò: "Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore". Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell’uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano". Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. Mi disse: "Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la gente d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò". 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE:

DAL SALMO 50
Rit.: Renuevame, Señor, con tu gracia. Alleluia. 
n. 40
(Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnovami. Alleluia)

Pietà di me, o Dio,  secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato.

Tu vuoi la sincerità del cuore
e nell’intimo m’insegni la sapienza.
Purificami con issopo e sarò mondo;
lavami e sarò più bianco della neve.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato,
sostieni in me un animo generoso.
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode.

Orazione: 

O Dio, creatore e Padre,
infondi a noi il tuo alito di vita:
lo Spirito che si librava sugli
abissi delle origini torni a spirare
nelle nostre menti e nei nostri
cuori, come spirerà alla fine dei
tempi per ridestare i nostri corpi
alla vita senza fine. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio.
Tutti: Amen 

4ª Lettura: Gl 3, 1-5 (in tedesco)
Effonderò il mio Spirito sui miei servi e le mie serve

Dal libro del profeta Gioele
Così dice il Signore: "Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, in quei giorni, effonderò il mio spirito. Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno del Signore, grande e terribile. Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato, poiché sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati". 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE: DAL SALMO 103
Rit: Sende deinen Geist aus und alles wird neu. 
n. 36
(Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra)
Benedici il Signore, anima mia:
Signore, mio Dio, quanto sei grande!
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
Tutto hai fatto con saggezza,
la terra è piena delle tue creature.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,
tu apri la mano, si saziano di beni.

Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.
La gloria del Signore sia per sempre;
gioisca il Signore delle sue opere.

Voglio cantare al Signore finché ho vita,
cantare al mio Dio finché esisto.
A lui sia gradito il mio canto;
la mia gioia è nel Signore.

Orazione: 

Ascolta, o Dio, la tua chiesa
unita in concorde preghiera 
in questa santa veglia a compimento
della pasqua perenne; 
scenda sempre su di essa il tuo Spirito, 
perché illumini la mente dei fedeli 
e tutti i rinati nel Battesimo
siano nel mondo testimoni e profeti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio.
Tutti: Amen

5ª Lettura: Rm 8, 22-27 (in italiano)
Lo Spirito intercede per noi con gemiti inesprimibili

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, sappiamo bene che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio.

Orazione: 

O Dio che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente,
effondi il tuo Santo Spirito;
fa’ scaturire fiumi d’acqua viva nella Chiesa, 
raccolta con Maria in perseverante preghiera, 
perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti: Amen
CANTO AL VANGELO

Sequenza dello Spirito santo: Veni, Sancte Spiritus 
n. 41

Veni, Sancte Spiritus,
et emitte caelitus
lucis tuae radium.

Veni, pater pauperum,
veni, dator munerum,
veni, lumen cordium.

Consolator optime,
dulcis hospes animae,
dulce refrigerium.

In labore requies,
in aestu temperies,
in fletu solatium.

O lux beatissima,
reple cordis intima,
tuorum fidelium.

Sine tuo numine,
nihil est in homine
nihil est innoxium.

Lava quod est sordidum,
riga quod est aridum,
sana quod est saucium.

Flecte quod est rigidum,
fove quod est frigidum,
rege quod est devium.

Da tuis fidelibus,
in te confidentibus,
sacrum septenarium.

Da virtutis meritum,
Da salutis exitum,
Da perenne gaudium.
Amen.

Alleluia, alleluia n. 42
Vieni, vieni, vieni, Santo Spirito,
invadi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia

Vangelo: Gv 7, 37-39 (nella lingua di chi presiede)
Sgorgheranno fiumi di acqua viva

Dal vangelo secondo Giovanni

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: "Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno". Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c’era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato. 

Parola del Signore.
Omelia (a discrezione di chi presiede)
ADORAZIONE EUCARISTICA

Finita la liturgia della Parola si passa all’adorazione Eucaristica.

Inno Eucaristico: Adoro Te devote 
n. 43
Colletta

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Esposizione

(Dopo l’esposizione il Presidente della celebrazione si reca in sacrestia per togliersi i paramenti liturgici e si dispone nell’assemblea. La riposizione sarà fatta dal Custode di S. Maria degli Angeli).

Tempo di adorazione silenziosa

Durante l’adorazione silenziosa, di quando in quando, viene eseguito un canone di Taizé.

Canone n. 44
Veni Sancte Spiritus,

tui amoris ignem accende.

Veni Sancte Spiritus,

Veni Sancte Spiritus.

Canone n. 45
Veni Sancte Spiritus.

Canone n. 46
O Veni Creator Spiritus,

veni lumen cordium, 

veni lumen cordium.

Riposizione del Santissimo Sacramento in forma semplice

(verso la mezzanotte)

13 giugno

Celebrazione Eucaristica

Festa di S. Antonio

Presiede il Ministro Generale.

Formulario: Proprio della Messa di S. Antonio (Messale Romano francescano)

Liturgia della Parola: Letture proprie

Luogo: Basilica inferiore di S. Francesco

Lingua base: quella del neoeletto Ministro generale 

Canto d’inizio: Lodate Dio (plurilingue) 
n. 47
Kyrie: Lourdes n. 48
Gloria: De Angelis n. 49
 
Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova, 
hai dato al tuo popolo un insigne predicatore 
e un patrono dei poveri e dei sofferenti, 
fa’ che per sua intercessione 
seguiamo gli insegnamenti del Vangelo 
e sperimentiamo nella prova 
il soccorso della tua misericordia. 
Per il nostro Signore...
LITURGIA DELLA PAROLA
   
PRIMA LETTURA (in tedesco)
Ef 4,7.11-15
Vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso Cristo.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
   
Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.

È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore.

Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo.
Parola di Dio
   
SALMO RESPONSORIALE (in francese)
Dal Salmo 18 B

Rit. La loi du Seigneur est joie pour le cœur. n. 50
(La legge del Signore è gioia del cuore.)

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è verace, 
rende saggio il semplice. 

Gli ordini del Signore sono giusti, 
fanno gioire il cuore; 
i comandi del Signore sono limpidi, 
danno luce agli occhi. 

Il timore del Signore è puro, dura sempre; 
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, 
più preziosi dell'oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante. 
   
CANTO AL VANGELO n. 51
Pr. 10,20
Alleluia, alleluia.
Argento pregiato è la lingua del giusto,

e le sue labbra ammaestrano molti.

Alleluia.
VANGELO (in spagnolo)
Mc 16,15-20
Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo.

Dal vangelo secondo Marco
  
In quel tempo, apparendo agli Undici, Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato.

E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.

Parola del Signore

Preghiere dei fedeli (plurilingue)
1. Inglese

2. Portoghese

3. Polacco

4. Italiano

5. Croato

SULLE OFFERTE
La partecipazione ai santi ministeri, o Padre, ci riempia della luce del tuo Spirito, che illuminò sant'Antonio o lo fece messaggero e testimone della tua gloria. Per Cristo ... 

Sanctus (Lourdes) n. 52
Pater noster (gregoriano) n. 11
Canto di comunione: Pescador de Hombres (plurilingue) n. 53
DOPO LA COMUNIONE
La partecipazione ai tuoi sacramenti, Signore Dio nostro, alimenti in noi la fede che gli Apostoli ci hanno trasmesso e che sant’Antonio ha servito con amorosa dedizione. Per Cristo nostro Signore.

Dopo l’oremus i frati in processione silenziosa scendono alla Tomba di S. Francesco. Quando tutti i frati sono nella cripta si canta l’antifona “Salve, sancte Pater”. n. 54
A conclusione viene impartita la benedizione a Fr. Leone

Il Signore sia con voi!

E con il tuo spirito!
Signore vi benedica e vi custodisca.

Amen.

Vi mostri il suo volto e abbia misericordia di voi.

Amen.

Rivolga su di voi il suo sguardo e vi dia pace.

Amen.

E vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito santo.

Amen.

17 giugno

Celebrazione vespertina

Chiara un canto di lode

Presiede il Vicario Generale.

Luogo: Cappella del Crocifisso di S. Damiano a S. Chiara

Lingua: quella del neoeletto Vicario generale

Lucernario

Il celebrante entra portando il cero che verrà deposto in luogo adatto ed incensato, nel frattempo si esegue il canto d’ingresso: 

O Radiant Light. n. 55
Celebrante: 
O Dio vieni a salvarmi.

Assemblea: 
Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito santo;

come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Introduzione alla celebrazione (Clarisse)

Nel clima intenso del Capitolo Generale, il Signore ci dona di condividere questa celebrazione vespertina in cui vogliamo rendere grazie al Padre delle misericordie che veglia sul nostro cammino inviando il suo Spirito per rinnovare la nostra coscienza e risposta vocazionale e offrendoci l’esempio luminoso dei nostri Santi, suoi veri amanti ed imitatori. Guidati in modo particolare dalla Madre S. Chiara, nel 750°  della sua morte, vogliamo ravviva​re la nostra consacrazione e missione innanzitutto come appassionata ricerca di Dio, come instancabile contemplazione del volto di Cristo, a cui la nostra spiritualità e lo stesso Magistero della Chiesa ci invitano con insistenza.

“Solo l’esperienza del silenzio e della preghiera offre l’orizzonte adeguato in cui può maturare e svilupparsi la conoscenza più vera, aderente e coe​rente del mistero del Verbo fatto carne..” (Cfr. NMI No 20)

“Nel volto di Cristo la Chiesa Sposa contempla il suo tesoro, la sua gioia.

- Dulcis Jesu memoria, dans vera cordis gaudia -: quanto è dolce il ricordo di Gesù, fonte di vera gioia del cuore! Confortata da questa esperienza, la Chiesa riprende, oggi, il suo cammino, per annunciare Cristo al mondo, all’inizio del terzo millennio: Egli è lo stesso ieri, oggi e sempre”

( NMI no 28 ).

In questo nuovo inizio del cammino dell’Ordine, raccogliamo le istanze evangeliche che hanno animato il Capitolo Generale: assieme alla Chiesa Sposa, in questo Vespro, poniamo lo sguardo ardente dèl desiderio interiore su Cristo, per ripartire da Lui. La Madre Chiara interceda per noi la grazia di vivere la vocazione francescana come icona di ciò che contempliamo, per riflettere sul mondo la bellezza del volto del Signore Gesù, rivelazione dell’ infinita tenerezza dei Padre.

Inno: S. Chiara Nova Stella n. 56
Il ritornello è cantato da tutti, le strofe dalle sorelle clarisse

Rit.
 Santa Chiara nova stella, sposa a Cristo molto bella



Nostro esempio e luce e via.

Cristo in tua gioventute 

operò grande salute, 

confermando la virtute 

del giglio che in te fioria.

Stando fante delicata, 

fra le spine rosa nata, 

a Cristo fosti desponsata 

da cui il tuo amor venia.

San Francesco in umiltate 

tu seguisti in povertate, 

liberasti tua cittate 

per virtù d’Eucaristia.

Santa Chiara, nova stella, 

alta vergine sorella, 

di rosai rosa novella 

che per tutto ‘1 mondo aulia.

Amor dolce, gaudióso, 

cibo e frutto savoroso, 

Gesù Cristo grazïoso, 

figliol dolce di Maria! Amen.

1 ant. 
Esortava le sorelle


che quando vedessero gli arbori belli, fioriti e fronzuti,


laudassero Iddio.

SALMO 112 Lodate il nome del Signore

In spagnolo, cantato a cori alterni

Lodate, servi del Signore, *

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *

ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *

e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l'indigente dalla polvere, *

dall'immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *

tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *

quale madre gioiosa di figli.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito santo;

come era nel principio, e ora e sempre*

nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. 
Esortava le sorelle


che quando vedessero gli arbori belli, fioriti e fronzuti,


laudassero Iddio.

2 ant. 
Colui che m’ha creata, mi ha santificato:


mi ha amato teneramente,


come la madre il suo figliolino.

SALMO 115 Rendimento di grazie nel tempio

In inglese, proclamato da un solista

Ho creduto anche quando dicevo: *

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *

davanti a tutto il suo popolo.

Preziosa agli occhi del Signore *

è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

in mezzo a te, Gerusalemme.

Tutti insieme il Gloria

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito santo;

come era nel principio, e ora e sempre*

nei secoli dei secoli. Amen.

2 ant. 
Colui che m’ha creata, mi ha santificato:


mi ha amato teneramente,


come la madre il suo figliolino.

3 ant. 
Guarda o regina nobilissima il tuo Sposo:


Guarda, medita, contempla,


desiderando di imitarlo.

CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio

Cantato in italiano, a cori alterni

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, 

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, 

assumendo la condizione di servo 

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, 

umiliò se stesso facendosi obbediente 

fino alla morte e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato 

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, 

a gloria dì Dio Padre.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo

come era nel principio e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

3 ant. 
Guarda o regina nobilissima il tuo Sposo:


Guarda, medita, contempla,


desiderando di imitarlo.

Lettura breve (in francese)
2Cor 3,17-18; 4,6

Il Signore è lo Spirito e dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà.

E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore.

E Dio che disse “Rifulga la luce dalle tenebre”, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo.

Breve pausa di silenzio

Responsorio (Cantato in tedesco) n. 57
S. Es freut sich meine Seele, sie jubelt über del Herrn.

T. Es freut sich meine Seele, sie jubelt über del Herrn.

S. Sie freut sich über seine Hilfe.

T. Sie jubelt über del Herrn.

S. Ehre sei dem Vater und dem Sohne und dem Heiligen Geiste.

T. Es freut sich meine Seele, sie jubelt über del Herrn.

Ant. al Magnificat: n. 58
Salve, Sponsa Dei,, Virgo sacra, planta Minorum:

Tu vas munditiae, tu previa forma Sororum;

Clara, tuis precibus duc nos ad regna polorum.

Magnificat Lc 1,46-55
Magnificat *

anima mea Dominum:

Et exultavit spiritus meus *

in Deo, salutari meo.

Quia respexit humilitatem ancillae suae: *

ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes generationes.

Quia fecit mihi magna qui potens est: *

et sanctum nomen eius.

Et misericordia eius a progenie in progenies *

timentibus eum.

Fecit potentiam in brachio suo: *

dispersit superbos mente cordis sui.

Deposuit potentes de sede, *

et exaltavit humiles.

Esurientes implevit bonis: *

et divites dimisit inanes.

Suscepit Israel, puerum suum, *

Recordatus misericordiae suae.

Sicut locutus est ad patres nostros, *

Abraham et semini eius in saecula.

Gloria Patri, et Filio, *

et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio, et nunc et semper, *

et in saecula saeculorum. Amen.

Ant. al Magnificat:  Salve, Sponsa Dei.

Intercessioni

Celebrante:
Al termine di questa celebrazione vespertina che ci ha invitati a fissare lo sguardo sul volto del Signore, vogliamo chiedere al Padre la grazia di poter “ripartire da Cristo”, per essere, come consacrati e come Ordine, memoria vivente del suo essere e del suo agire.

Rit. Agios o Theòs, Agios Ischiròs, Agios Athànatos, Eleison imàs. n. 59
Inglese

1) O Padre che chiami tutti gli uomini all’unità e alla comunione d’amore nel tuo Regno, fa’ che la Chiesa arricchita dall’esperienza della tua presenza, sappia riflettere lo splendore della tua verità per guidare molti fratelli nella via della salvezza.

Spagnolo

2) Signore,che hai fatto sgorgare dal cuore del Padre San Francesco una nuova testimonianza di riconciliazione evangelica, ravviva nella coscienza dei governanti l’urgenza della pace nelle Nazioni e tra i popoli.

Tedesco

3) Padre da cui proviene ogni paternità, benedici il nostro Ministro generale e i suoi collaboratori nel servizio all’Ordine: fa’ che sull’esempio del Padre S. Francesco, attraverso l’umile carità e la santità della vita, possano essere segno vivo del Vangelo nella fraternità loro affidata.

Italiano

4) Concedi a noi, Signore, e a tutto l’Ordine francescano un rinnovato spirito di contemplazione, perché attraverso l’accoglienza materna e sponsale della tua Parola, ogni figlio di Francesco e di Chiara si ritrovi trasformato nel Signore Gesù.

Francese

5) Creatore dell’universo, Re degli angeli e dei santi, che hai invitato santa Chiara alle nozze eterne e l’hai chiamata a te nella gioia e nella confidente sicurezza delle anime pure, accogli tutti i nostri fratelli defunti nella letizia del tuo regno.

Padre Nostro (cantato in latino) n. 11
Orazione

O Dio, che risplendi come luce nell’intimo dei cuori e ahi donato alla santa Madre Chiara la conoscenza della gloria divine che rifulge sul volto di Cristo: per sua intercessione concedi anche a noi di camminare quaggiù nella luce, per meritare di godere nel regno dei cieli la gioia eterna della tua visione. Per il nostro Signore..

Benedizione di S. Chiara (viene invocata dall’Abbadessa)

Abbadessa: 
II Signore vi benedica e vi custodisca.

Mostri a voi la sua faccia e vi usi misericordia.




Rivolga a voi il suo volto e vi doni la sua pace

Assemblea: 
Amen.

Abbadessa: 
Vi benedico con tutte le benedizioni, con le quali lo stesso Padre delle misericordie benedisse e benedirà in cielo e in terra i suoi figli e le sue figlie spirituali, e con le quali ciascun padre e madre spirituale benedisse e benedirà i suoi figli e le sue figlie spirituali. 

Assemblea: 
Amen.

Abbadessa: 
Siate sempre amanti di Dio e delle anime vostre e di tutti i vostri fratelli e le vostre sorelle, e siate sempre solleciti di osservare quanto avete promesso al Signore.

Il Signore sia sempre con voi, ed Egli faccia che voi siate sempre con Lui. 

Assemblea: 
Amen.

Celebrante: 
Vi benedica Dio onnipotente: Padre, e Figlio e Spirito santo.

Assemblea: 
Amen.

Celebrante: 
Andiamo in pace.

Assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale: Ave Regina Coelorum n. 4

21 giugno 

Celebrazione Eucaristica

Presiede il Ministro Generale.

Formulario: Messa in onore di S. Maria degli Angeli (Messale Romano francescano con qualche variante)

Liturgia della Parola: Sabato dell’XI settimana del TO

Lingua di riferimento: quella del Presidente

Canto d’ingresso

Durante la processione dalla sala dei paramenti alla basilica si cantano 

le litanie della B.V.M. n. 60.

Arrivati in basilica, si canta: 'Vergin santa' di Lécot, in varie lingue n. 61
Kyrie Orbis factor n. 62

Gloria Orbis factor n. 63

Colletta

Santissimo Padre celeste,

Tu hai scelto Maria, l’umile vergine di Nazareth,

per essere il tabernacolo e la Madre del tuo Figlio

e l’avvocata dei poveri.

Mentre ricordiamo la tua misericordia dentro il tuo tempio,

rendici capaci, per sua intercessione,

di portare Cristo al mondo

e con gli angeli e gli arcangeli

lodarti e glorificarti in eterno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,

che è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Liturgia della Parola

Prima Lettura





(2 Cor 12,1-10)

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinti

Quando sono debole, è allora che sono forte

Bisogna vantarsi? Ma ciò non conviene! Pur tuttavia verrò alle visioni e alle rivelazioni del Signore.

Conosco un uomo in Cristo che, quattordici anni fa - se con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio - fu rapito fino al terzo cielo.

E so che quest'uomo - se con il corpo o senza corpo non lo so, lo sa Dio - fu rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito ad alcuno pronunziare.

Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi vanterò fuorché delle mie debolezze.

Certo, se volessi vantarmi, non sarei insensato, perché direi solo la verità; ma evito di farlo, perché nessuno mi giudichi di più di quello che vede o sente da me.

Perché non montassi in superbia per la grandezza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di satana incaricato di schiaffeggiarmi, perché io non vada in superbia.

A causa di questo per ben tre volte ho pregato il Signore che l'allontanasse da me.

Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo.

Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale


Dal Sal 33
R. Gustate e vedete come è buono il Signore. n. 64
L'angelo del Signore si accampa

intorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete come è buono il Signore:

beato chi in lui si rifugia.  R.

Temete il Signore, voi santi,

chi lo teme non manca di nulla.

Il ricco è indigente, affamato:

non manca nulla a chi cerca il Signore.  R.

Venite, figli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.

Chi è l'uomo che vuole la vita,

che vuole giorni per vedere il bene?  R.
Acclamazione al Vangelo n. 65

Alleluia Alleluia (O Filii et Filiae)
Gesù Cristo da ricco che era si è fatto povero

per arricchire noi con la sua povertà. 

Alleluia

Vangelo
Mt 6;24-34

Il Signore sia con voi:

E con il tuo spirito.

Dal vangelo secondo Matteo

Gloria a te, o Signore

Gesù disse ai suoi discepoli: “Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona.

Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?

Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo.

Omelia

Preghiere dei fedeli
Presidente:
Un mese fa siamo giunti,

come i nostri fratelli, nel corso dei secoli,

per celebrare il Capitolo di Pentecoste,

a Santa Maria degli Angeli.

Abbiamo condiviso la gioia della fraternità

e rinnovato il nostro impegno a vivere la forma di vita evangelica,

rivelata da Dio a Frate Francesco.

Ora è giunto per noi il momento di lasciare la Porziuncola,

lieti di non portare niente con noi, per il nostro viaggio,

se non il Vangelo come nostro tesoro 

e lo Spirito come nostra guida.

Chiediamo al Padre delle misericordie che ci conservi nel suo amore.

francese

Lettore:
Preghiamo perché la Chiesa possa rendere testimonianza 

all’amore di Dio per il mondo,

e perché tutti i cristiani possano essere uniti nell’impegno

per la riconciliazione, l’armonia e la pace sulla terra.

Tutti:

Kyrie eleison  n. 66
inglese

Lettore:
Preghiamo perché i governi e gli organismi internazionali

sappiano riunire le loro risorse e lavorare sollecitamente

per vincere povertà e malattie

e per assicurare ad ogni bambino di poter sperimentare la vita

come un dono di cui gioire, a gloria di Dio.

[Kyrie]

croato

Preghiamo perché noi e i nostri fratelli sparsi in tutto il mondo

possiamo trovare la nostra gioia e la nostra dolcezza

nelle sante parole ed opere del Signore,

e attraverso di esse invitare tutti all’amore di Dio

in gioia e letizia.

[Kyrie]

spagnolo

Preghiamo perché possiamo sempre riconoscere ed abbracciare 

la nostra debolezza e povertà, 

così da permettere alla potenza di Dio 

di agire liberamente in noi e per mezzo nostro.

[Kyrie]

tedesco

Preghiamo perché nessuno,

amico o nemico, ladro o brigante,

ci trovi privi di cortesia e gentilezza,

ma piuttosto sempre pronti a condividere 

le elemosine che il Signore ci ha donato.

[Kyrie]

polacco

Preghiamo perché Dio ricompensi abbondantemente

le donne e gli uomini che collaborano nel nostro ministero

e i benefattori che ci sostengono con la loro generosità.

[Kyrie]

portoghese

Noi portiamo davanti al Signore 

i nostri fratelli ammalati, in difficoltà, o confusi:

la consolazione della presenza di Cristo li possa fortificare,

e il nostro attento interessamento li possa assistere.

[Kyrie]

una delle lingue dell’Asia

Chiediamo al Signore che ispiri a molti altri 

di seguire la via evangelica di Francesco,

e renda capaci noi di vivere questa stessa via

in modo tale da poterli accogliere nella nostra fraternità. 

[Kyrie]

italiano

Preghiamo infine perché tutti e ovunque,

uomini e donne, giovani e vecchi,

ricchi e poveri, sani e malati,

e noi, frati minori, servi inutili,

possiamo restituire all’altissimo Signore Iddio

ogni lode, ogni onore, ogni gloria,

ogni benedizione e tutti i beni, per sempre.

[Kyrie]

Presidente:
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio,

concedi a noi miseri, di fare, per te stesso,

ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace,

affinché interiormente purificati, interiormente illuminati 

e accesi dal fuoco dello Spirito santo,

possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto,

il Signore nostro Gesù Cristo,

e, per sua sola grazia, giungere a te o Altissimo,

che nella Trinità perfetta e nell’Unità semplice,

vivi e regni e sei glorificato, Dio onnipotente,

nei secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.

Liturgia eucaristica

Preparazione dei doni

Canto: Salve, Mater misericordiae n. 67
Preghiera sulle offerte

Ti offriamo con gioia, Signore, il pane e il vino

Per il sacrificio di lode nella festa della Madre del tuo Figlio;

in cambio della nostra umile offerta,

donaci la conoscenza sempre più viva

del mistero della redenzione.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Sanctus Orbis factor n. 68

Acclamazione: n. 69

Mystérium fidei:

Mortem tuam annuntiamus, Domine,

et tuam resurrectionem confitemur, donec venias.

Padre nostro n. 11

Canto di comunione

Alto e glorioso Dio - Frisina n. 70

Preghiera dopo la comunione

Ci giovi, o Signore, il convito a cui abbiamo preso parte,

in questa celebrazione della Vergine Maria;

ci faccia sperimentare più abbondante la misericordia del tuo Figlio,

e ci ottenga di amare per sempre Lui, che è Dio,

e vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.
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